
"La lunghissima e stancante preghiera del Rosario!"
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
La preghiera del Santo Rosario non può essere definita una "Santa preghiera" perché non è in linea con la
dottrina del Sacro Vangelo di Gesù.
Il Rosario è un miscuglio tra preghiera devozionale e contemplazione, ma questo è sbagliato perché la
preghiera deve essere soltanto preghiera, fatta di richieste ben precise e di poche parole.
La preghiera del Padre Nostro che Gesù ci ha insegnato infatti è composta prevalentemente da richieste,
sette richieste in una preghiera molto semplice.

(Preghiera di Gesù)

(Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in
cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li
rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.) Matteo 6,9

Con queste sette richieste Gesù ci ha fatto capire che questa preghiera è completa e non abbiamo il bisogno
di aggiungere altro, infatti con questa invocazione vengono chieste a Dio le cose più importanti.
Il numero sette nel Cristianesimo rappresenta:

1) La completezza e la perfezione
2) I sette doni dello Spirito Santo
3) I giorni della creazione e della settimana 
4) Il compimento del mistero di Dio; Apocalisse 10,7
5) I sette Angeli e i sette flagelli; Apocalisse 15,8
6) I sette tuoni del libro dell'Apocalisse
7) I sette sigilli del libro dell'Apocalisse
8) Le sette Chiese del libro dell'Apocalisse
9) I sette candelabri d'oro del libro dell'Apocalisse (Le sette Chiese)
10) Le sette stelle del libro dell'Apocalisse (Gli Angeli delle sette Chiese)
11) Ecc.

Per chi vuole pregare e non conosce la preghiera del Rosario non è assolutamente un problema, anzi,
è avvantaggiato perché non ha la necessità di correggersi sull'errore che sta facendo per abituarsi al corretto
modo di pregare.
Riguardo alla preghiera e a tutto ciò che ha a che fare con la spiritualità la cosa ottimale è quella di attenersi
all'insegnamento del Signore Gesù Cristo, il quale ci ha dimostrato con le parole e le opere il suo rapporto
semplice, diretto ed efficace con il Padre Celeste.
Il fatto di pregare con il Rosario dimostra quanto ci siamo allontanati nel corso dei secoli dalla verità di Dio
che ci è stata rivelata per mezzo del Sacro Vangelo e di tutta la Sacra Bibbia.
In riferimento alla preghiera il Signore Gesù ci ha insegnato la seguente:

(E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare
stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece,
quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo,
che vede nel segreto, ti ricompenserà. Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire
ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno
prima ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane
quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in
tentazione, ma liberaci dal male.) Matteo 6,5

Con la preghiera del Padre Nostro Gesù ci ha insegnato a pregare non sprecando molte parole, rivolgendole
direttamente a Dio Padre.
Gesù ha anche detto: (Sia invece il vostro parlare: “Sì, sì”, “No, no”; il di più viene dal Maligno.) Matteo 5,37
L'uso di molte parole nel pregare non serve affinché Dio ci ascolti, il Signore conosce perfettamente ciò di cui
abbiamo bisogno e in teoria non ci sarebbe nemmeno la necessità di pregare.
Per chi vuole pregare con la preghiera del Rosario non infastidendo troppo il Signore è consigliabile recitarla
escludendo da questa le parti in eccesso per come segue:








